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 La disciplina “generale” degli impianti audiovisivi e degli altri strumenti di controllo è 
contenuta nell’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (cd. Statuto dei Lavoratori), come 
modificato dal Jobs Act, mentre per il regime sanzionatorio occorre fare riferimento all’articolo 171 
del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  

 L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, nella Nota 18 maggio 2021, n. 797, ha fornito le istruzioni 
operative in relazione all’istruttoria delle istanze di autorizzazione all’installazione di sistemi di controllo 
a distanza ai sensi del citato articolo 4. Dopo aver riepilogato le regole oggi vigenti, illustriamo il 
contenuto del provvedimento. 
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Istruttoria delle istanze di autorizzazione all’installazione di 

sistemi di controllo a distanza 
 

 

 

Premessa 

 Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti di controllo sono disciplinati, quanto agli aspetti più 

generali, dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. Statuto dei lavoratori), come 

sostituito dall’articolo 23 del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151, e poi modificato dall’articolo 5, 

comma 2, del D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 185; con specifico riferimento al regime sanzionatorio, 

invece, trova applicazione l’articolo 171 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 – da ultimo sostituito 

dall’articolo 15, comma 1, lettera f), del D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 – che opera un rinvio 

all’articolo 38 della citata legge n. 300/1970. 

 Le istruzioni operative concernenti l’istruttoria delle istanze di autorizzazione all’installazione 

di sistemi di controllo a distanza, nell’ipotesi in cui, già dalla documentazione allegata all’istanza, 

emergano elementi dai quali si desuma una possibile violazione dell’articolo 4 della legge n. 

300/1970, sono state fornite dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro nella Nota 18 maggio 2021, n. 

797. Di seguito, dopo aver riepilogato le norme che regolamentano l’installazione e l’utilizzo degli 

impianti audiovisivi e degli altri strumenti di controllo negli ambienti di lavoro, illustriamo nel 

dettaglio il contenuto del provvedimento. 

 
 

Impianti audiovisivi e altri strumenti da cui derivi anche la possibilità di controllo 

 Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, primo periodo, della legge n. 300/1970, gli impianti 

audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza 

dell’attività dei lavoratori possono es- sere impiegati esclusivamente per: 

a. esigenze organizzative e produttive; 

b. la sicurezza del lavoro; e 

c. la tutela del patrimonio aziendale. 

 

 A differenza della previgente formulazione, il nuovo testo dell’articolo 4 non prevede più un 

generale divieto di utilizzo degli impianti audiovisivi e delle altre apparecchiature finalizzate 

all’esclusivo controllo a distanza dell’attività dei lavoratori.  
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 Tuttavia, poiché la disposizione di legge rende possibile il controllo del lavoratore solo per 

specifiche esigenze e in presenza del rispetto di determinate condizioni tassativamente 

individuate, deve ritenersi che il divieto in questione sia ancora oggi vigente. 

 

 L’installazione, e il conseguente effettivo impiego, degli strumenti di cui sopra non sono 

sciolti da ogni vin- colo: è infatti necessaria la preventiva stipulazione di un accordo collettivo da 

parte del datore di lavoro con le rappresentanze sindacali aziendali (RSA) o con la 

rappresentanza sindacale unitaria (RSU); in alternativa, se l’impresa ha unità produttive dislocate 

in diverse province della stessa regione o in più regioni, l’accordo può essere sottoscritto dalle 

associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale (articolo 4, 

comma 1, 1° e 2° periodo, della legge n. 300/1970). 

 

 Si ricorda che, come precisato dal Ministero del Lavoro nella Nota 15 dicembre 2015, n. 27, 

gli in- dici sintomatici cui occorre fare riferimento ai fini della verifica comparativa del grado di 

rappresentatività, sono: 

 
- numero complessivo dei lavoratori occupati; 

- numero complessivo delle imprese associate; 

- diffusione territoriale (numero di sedi presenti sul territorio e ambiti settoriali); 

- numero dei contratti collettivi nazionali sottoscritti. 

 

 

 In base a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, terzo periodo, della legge n. 300/1970, 

qualora man- chi l’accordo sindacale (perché in azienda non vi sono RSA o RSU ovvero perché 

queste si rifiutano di firmare l’accordo), gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi 

anche il controllo della presta- zione lavorativa possono essere installati previa autorizzazione 

della sede territoriale dell’INL o, in alternativa, nel caso di imprese con unità produttive situate 

negli ambiti di competenza di più sedi territoriali, del- la sede centrale dell’INL.  

 Per espressa previsione di legge, i provvedimenti di autorizzazione sono definitivi e non 

possono quindi essere oggetto di impugnazione. 

 

 Circa la configurabilità della fattispecie del silenzio-assenso con riferimento alla richiesta di 

autorizzazione all’installazione e all’utilizzo degli impianti audiovisivi e degli altri strumenti da cui 

derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività del lavoratore, il CNO dei Consulenti 

del Lavoro ha avanzato istanza di interpello, chiedendo in particolare se il silenzio dell’INL (sede 

territoriale o nazionale a seconda dei casi) adito per l’autorizzazione possa considerarsi come un 

assenso tacito, in virtù del quale l’impresa potrebbe quindi procedere all’installazione dei citati 

impianti. 

 

 Al riguardo, il Ministero – dopo aver richiamato il Provvedimento dell’8 aprile 2010 del 

Garante della privacy in tema di videosorveglianza (in cui, tra l’altro, si afferma l’esclusione 

dell’applicazione del principio del silenzio-assenso in questo caso specifico) – ha precisato che: 

a. la formulazione dell’articolo 4, comma 1, della legge n. 300/1970, non consente di installare e 

utilizza- re gli impianti di controllo in assenza di un atto espresso di autorizzazione, sia esso di 

carattere negoziale (l’accordo sindacale) o amministrativo (il provvedimento dell’INL); 

b. quindi, con riferimento ai procedimenti attivabili mediante la presentazione dell’istanza di 

cui all’articolo 4, comma 1, non è configurabile l’istituto del silenzio-assenso, essendo 

necessaria l’emanazione di un provvedimento espresso di accoglimento o di rigetto della 

relativa istanza (Min. Lav., Nota 8 maggio 2019, n. 3). 
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 Per la giurisprudenza (cfr. Cass. 8 maggio 2017, n. 22148), non è sufficiente il semplice 

consenso dei lavoratori interessati, essendo sempre e comunque necessario, in alternativa 

all’autorizzazione dell’INL, l’accordo con il sindacato: ciò in quanto oggetto di tutela è un bene di 

natura collettiva e non individuale. 

 

Strumenti di lavoro e di registrazione delle presenze 

 L’articolo 4, comma 2, della legge n. 300/1970, dispone che il comma 1 non si applica agli 

strumenti utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione (tablet, personal computer, 

smartphone, e così via) e a quelli di registrazione degli accessi e delle presenze: quindi, ai fini del 

loro utilizzo – a differenza di quanto accade per gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti di 

controllo a distanza – non è necessaria la preventiva sottoscrizione di un accordo con il 

sindacato o il rilascio di specifica autorizzazione da parte dell’INL. 

 

 L’utilizzo di un sistema di rilevazione delle presenze basato sul trattamento di dati biometrici 

dei dipendenti, all’atto dell’emissione del badge e della verifica dell’impronta in occasione di 

ogni “timbratura”, è illegittimo in assenza di un’idonea base giuridica, a nulla rilevando il fatto 

che i dipendenti abbiano prestato il proprio consenso (Garante Privacy, newsletter 19 febbraio 

2021, n. 473). 

 Quanto all’installazione di apparecchiature di localizzazione satellitare GPS su autovetture 

aziendali, l’INL, nella circolare 7 novembre 2016, n. 2, ha fornito i seguenti chiarimenti: 

a. quando i sistemi di geolocalizzazione rappresentano un elemento “aggiunto” agli 

strumenti di lavo- ro, non utilizzati in via primaria ed essenziale per l’esecuzione dell’attività 

IMPIANTI AUDIOVISIVI E ALTRI STRUMENTI DA CUI DERIVI ANCHE IL CONTROLLO A DISTANZA DEL 

LAVORATORE: TABELLA RIEPILOGATIVA 

Fattispecie Unità produttive 

coinvolte 

Accordo/autorizzazione 

Stipula di un accordo con il 

sindacato 

Una sola unità produt- 

tiva 

Datore di lavoro e RSA o RSU 

 Più unità produttive  

 situate nella stessa  

 provincia  

 Più unità produttive Datore di lavoro e associazioni sindacali 

 situate comparativamente più rappresentative sul 

 in diverse province piano nazionale (in alternativa a RSU o 

 della stessa regione RSA) 

 Più unità produttive  

 situate in più regioni  

Assenza di accordo sin- Una sola unità produt- Sede territoriale dell’INL 

dacale con conseguente tiva  

necessità di autorizza- zione   

Più unità produttive, 

tutte situate 

 nell’ambito di compe-  

 tenza di una sede  

 dell’INL  

 Più unità produttive Sede centrale dell’INL 

 situate negli ambiti di  

 competenza di più se-  

 di territoriali dell’INL  
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lavorativa ma per rispondere a esigenze di carattere assicurativo, organizzativo, produttivo o 

per garantire la sicurezza del lavoro, essi possono essere installati solo previo accordo 

sindacale ovvero, in assenza, previa autorizzazione dell’INL; 

b. se i sistemi di localizzazione rappresentano veri e propri strumenti di lavoro – ossia sono 

installati per consentire la concreta ed effettiva attuazione della prestazione lavorativa – 

ovvero l’installazione è imposta da specifiche normative legislative o regolamentari (per 

esempio, uso dei sistemi GPS per il trasporto di portavalori superiore a euro 1.500.000), si può 

prescindere sia dall’intervento della con- trattazione collettiva che dal procedimento 

amministrativo di carattere autorizzativo. 

 

Obblighi di informazione 

Le informazioni raccolte mediante gli: 

a. impianti audiovisivi e altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a 

distanza dell’attività dei lavoratori; 

b. strumenti utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione lavorativa; e, 

c. strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze; 

possono essere utilizzate da parte del datore a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro, a 

condizione che al lavoratore sia data adeguata informazione in ordine alle modalità d’uso di tali 

strumenti e di effettuazione dei controlli e nel rispetto di quanto disposto dal codice privacy di 

cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (art. 4, comma 3, legge n. 300/1970). 

 

 

 Le informazioni raccolte possono essere utilizzate anche a fini disciplinari rispettando l’art. 7 

della legge n. 300/1970, che sancisce l’obbligo della contestazione degli addebiti in forma scritta 

e l’osservanza di un termine a difesa pari, di norma, a 5 giorni di calendario (decorrenti dal 

giorno della ricezione della lettera di contestazione) prima che sia irrogata la sanzione. 

Modulistica 

Sul sito internet dell’INL (www.ispettorato.gov.it) sono pubblicati i moduli di autorizzazione: 

1. all’installazione di impianti audiovisivi; 

2. all’installazione di altri strumenti di controllo; 

3. all’installazione e utilizzo di impianti e apparecchiature di localizzazione satellitare (GPS). 

 Nella loro compilazione, da effettuare in modalità digitale, si deve anche tener conto della 

necessità di allegare la documentazione di volta in volta richiesta. 

 L’Ispettorato ha inoltre pubblicato il modulo relativo alla dichiarazione sostitutiva per marca 

da bollo che va compilato anch’esso in modalità digitale e successivamente inviato all’indirizzo di 

posta elettronica o PEC della competente area.  

 La dichiarazione è sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi dell’articolo 38 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

 

Regime sanzionatorio 

 In base a quanto previsto dall’art. 171 del D.Lgs. n. 196/2003, la violazione dell’articolo 4, 

comma 1, dello Statuto dei Lavoratori (concernente gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai 

quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori), ha quale 

conseguenza l’applicazione del regime sanzionatorio di cui all’articolo 38 della legge n. 300/1970, 

ossia il datore è punito, salvo che il fatto costituisca reato più grave, con: 

a.  un’ammenda da 154,94 a 1.549 euro, aumentata fino a 5 volte quando, per le condizioni 

economiche del reo, essa può presumersi inefficace anche se applicata nel massimo; e/o 

b. l’arresto da 15 giorni a 1 anno. 
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 Nei casi più gravi, le pene dell’ammenda e dell’arresto possono essere applicate 

congiuntamente e l’autorità giudiziaria ordina la pubblicazione della sentenza penale di 

condanna nei modi stabiliti dall’articolo 36 del codice penale. 

 

 

Con specifico riferimento agli impianti audiovisivi, il Ministero ha poi precisato quanto segue: 

 

a) la violazione della norma che consente di installare un impianto di videosorveglianza con 

accordo sindacale  o, in sua assenza, previo rilascio di autorizzazione dell’INL, non è esclusa: 

 dalla circostanza che tali apparecchiature siano solo installate ma non funzionanti; 

 dall’eventuale preavviso dato ai lavoratori; 

 dal fatto che il controllo sia discontinuo perché esercitato in locali ove i lavoratori possono 

trovarsi solo saltuariamente; 

b) se durante l’ispezione si riscontra che l’installazione degli impianti audiovisivi è avvenuta senza 

accordo o autorizzazione, l’ispettore impartisce una prescrizione per rimediare alla irregolarità 

rilevata con l’immediata cessazione della condotta illecita e la rimozione materiale degli 

impianti. Per eliminare la contravvenzione, l’organo di vigilanza deve fissare nel verbale un 

termine non eccedente il periodo di tempo tecnicamente necessario, considerando che per la 

rimozione serve che intervenga personale specializzato; se nel periodo di tempo fissato è 

sottoscritto l’accordo sindacale o rilasciata l’autorizzazione, venendo meno i presupposti 

oggettivi dell’illecito, l’ispettore può ammettere il contravventore a pagare in se- de 

amministrativa, entro 30 giorni, una somma pari a 1/4 del massimo dell’ammenda stabilita per la 

contravvenzione commessa (Min. Lav., Nota 1° giugno 2016, n. 11241). 

 

Istruttoria delle istanze di autorizzazione all’installazione di sistemi di 

controllo a distanza: chiarimenti dell’INL 

 Da ultimo, in relazione all’istruttoria delle istanze di autorizzazione all’installazione di sistemi di 

controllo a distanza ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 300/1970 nelle ipotesi in cui, già dalla 

documentazione allegata all’istanza, emergano elementi da cui si desuma una possibile 

violazione della citata norma, l’INL, nel- la Nota 18 maggio 2021, n. 797, ha precisato che: 

a. la presenza di indici dai quali emerga il fumus del reato, previsto dall’articolo 4, implica 

necessariamente l’avvio “senza ritardo” dell’accertamento, così come previsto dall’articolo 

347 del codice penale, mediante programmazione di un sopralluogo ispettivo volto ad 

assicurare le fonti di prova: tale attività non può quindi essere rimandata in attesa del rilascio 

della eventuale autorizzazione, che costituisce un autonomo provvedimento amministrativo; 

b. al contrario, il personale investito dell’istruttoria della pratica di autorizzazione deve segnalare 

al Pro- cesso vigilanza le istanze in questione, evidenziando gli elementi sulla base dei quali si 

rende opportuno l’avvio di un accertamento sulla sussistenza del reato. 

 

 

Riferimenti normativi 

 Legge 20 maggio 1970, n. 300, artt. 4 e 38 

 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, art. 171 


